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tutto quel pitt, ch’ella feegliere volefle . Giunto, nel procinto
del muoverfi I'armi, il Bellieure 2 Venetia, e nel Collegio in.
fieme col Signor della Tulleriec, Ambafciatore ordinario . i
trodotto, cosi parld. Se per nome del Ré C érzﬂigg;ﬂ;,;,o s
venifi @ quefta Eccella Republica , per chieder ajuti, pi to.

0 cbe ad offerire vantaggi, parrebbe pin intere(Jata , che (.
ceva la di lui affettione , e amicitia . Ma il mio R, ottim,
tra’ maggiori, 5" ¢ contentato coll affiftenza della Divina bont;
¢ della Giuftitia debellare i fuoi ribells 5 poi vendicarfi de [y
nemici 3 O bavendogli ridotti in flato & effer vinti , e baty,.
7, chiama bora i /%loi congiunti , (> amici a parte non pi
de’ pericol , ma de premii 3 non de’ difpendsi , e travagli, ma
delle prede , e conquifte . E' la Francia per la Dio’gratia , [ot.
to [ ombra d un Reé giunftsffimo, fotto la cura di provido | ¢
vigilante Miniftro, in tal grado di felicita, e potenza , che , [z
in altri tempi non era vincibile , che da lei medefima , boya
unita , concorde , obbediente , armata, érefa [uperiore a [z flef.
Ja. Diro, che alla [ua felicita niente manca, fe non quello
cbe la bomta del Ré vnole, che le manchi, cioé il comunica
re i [uoi beni a gli amici; il compartive la fefsa felicita a
fuoi Collegati. Le Armi Francefi, altre wolte’ implorate da
Principi §Mlz‘mzi , defiderate da woi medefimi , [empre proute
al foccorfo delle caufe pin giufle , fatalmente anco ne pafsati
Jecoli vindici dell Italia , vi 5 offerifcono al prefente , non per
redimere , perche gia quefto fregio I annumeriamo tra le noftre
conquifte , ma per afficurare la quicte perpetua , la liberta , la
dignita dell’ Italia, ¢ ba coftato fin' bora a Voitante cyre, a
7\52!1' tanto [angue . lo mi proteflo per primo cardine delle mie
inflruttioni, ¢ de’ voftri Configh, che dal Re [i rinuntia ak
la flefsa [peranga di ritenere cofa alcuna in ltalia . Siam
voftre le [poglie , gli Stati,le Provincie: noftre [aranno le fa-
tiche , i difpendii , i pericoli , {0 alla Natione Francefe bafti
Ja gloria di [aper wincere i Nemici, ¢ donare agli Amici le
fue Vittorie. La Voftra Republica , amata dal Re , come
Coetanea della fua Monarchia , primogenita de’ fuo Collegati,
primitie della [ya affettione in Italia, che pegno puo ricevere
maggiore della Real propenfione , cbb’ effer pregata a raccogliere
i frusti de noftri travagli, ad accrefcere I lmperio, a dilatare
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